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alla casa - chiarisce Luciano Gualzet-
ti, direttore di Caritas ambrosiana -, 
le Cattedre intendono portare lo spi-
rito Caritas, nel 50° anniversario del-
la sua istituzione a Milano, all’intero 
territorio diocesano. Vogliamo lasciar-
ci interpellare e rinnovare dalle istan-
ze che la città e i territori ambrosiani 
sono in grado di esprimere, a propo-
sito delle dimensioni più rilevanti del 
nostro essere comunità». 
Le Cattedre della carità avranno di-
versi protagonisti: un testimone (be-
neficiario o operatore di servizi del 
Sistema Caritas) aprirà ogni incontro, 
offrendo come innesco della discus-
sione la «voce dei poveri», ovvero un 
racconto e un punto di vista che sca-
turiscono direttamente dal terreno ac-
cidentato della contemporaneità. Se-
guirà, moderato da un giornalista, un 
confronto tra due (o più) esperti, non 
provenienti dai ranghi Caritas, ma dal 
mondo degli studi, della ricerca, del 

La carità sale in cattedra
DI PAOLO BRIVIO 

Sedici appuntamenti. Da fine feb-
braio all’autunno. A Milano e in 
altri centri della Diocesi. Con la 

volontà di innescare un dialogo, sen-
za precostituire risposte. A partire 
dall’ascolto dei poveri. 
Dopo le iniziative dei mesi scorsi, co-
incise con altrettanti momenti istitu-
zionali del suo “classico” calendario 
pastorale, Caritas ambrosiana propor-
rà a Milano e al resto della Diocesi, a 
partire da martedì 25 febbraio, un’ar-
ticolata serie di incontri pubblici, 
aperti a tutti: le Cattedre della carità 
(otto in programma a Milano, le al-
tre in ciascuna delle sette Zone pasto-
rali della Diocesi, a Lecco, Bovisio Ma-
sciago, Rho, Varese, Cologno Monze-
se, Legnano e Cisliano). «Dopo le ce-
lebrazioni del 15 dicembre scorso in 
Duomo e al Teatro alla Scala e il lan-
cio del Fondo Schuster per il diritto 

lavoro, dell’economia, dell’azione so-
ciale, della cultura. 
I temi delle Cattedre saranno i diver-
si ambiti del vivere: dal welfare al la-
voro, dall’economia alla tecnologia, 
dalla scuola alla giustizia, dalla salu-
te alla bellezza, dall’abitare al comu-
nicare, dalla grave emarginazione al-
la salute mentale, dal carcere all’az-
zardo. Ognuna di queste dimensioni 
sarà posta in relazione con la carità, 
elemento costitutivo e identitario 
dell’organismo pastorale Caritas. «La 
carità va sottratta alle banalizzazioni 
che spesso ne fa il discorso pubblico, 
riducendola a volontarismo perbeni-
sta e assistenzialista - osserva Gual-
zetti -. Va invece riproposta agli uomi-
ni e alle istituzioni del nostro tempo, 
nel solco del messaggio biblico e del-
la Dottrina sociale della Chiesa, come 
virtù (religiosa e civile) suprema, ge-
neratrice di autentico bene comune, 
energia che plasma relazioni di fra-

ternità, libertà e giustizia tra tutti gli 
uomini, in forza dell’amore che Dio 
per primo riserva a ogni uomo e ogni 
donna». 
Nel programmare le Cattedre gli or-
ganizzatori hanno pensato non solo 
a interlocutori, ma anche a luoghi 
esterni al perimetro ecclesiale o Cari-
tas. Si comincia dunque martedì 25 
febbraio, alle ore 17.30 nella Sala Bia-
gi di Palazzo Lombardia, a Milano, 
sede della Giunta regionale, con la 
Cattedra dedicata al tema Carità e 
Welfare. Scegliere di dare a ciascuno 
un’opportunità. Introdotti dalla lettu-
ra di testimonianze di cittadini che si 
rivolgono ai servizi Caritas, ne discu-
teranno Cristiano Gori (docente di 
Politiche sociali all’Università di Tren-
to) e Daniela Mesini (direttrice 
dell’area Politiche e servizi sociali e 
sanitari di Irs - Istituto per la ricerca 
sociale), modera il giornalista Emi-
liano Bos.Foto Pixabay

Le celebrazioni per il 50esimo di Caritas 
ambrosiana continuano con una serie di incontri 
pubblici a partire dall’ascolto della «voce dei 
poveri». Primo appuntamento martedì sul Welfare

La monaca di Monza 
in scena all’Asteria 

Attraverso i vari racconti che ne 
hanno riproposto la straordi-

naria vicenda, la monaca di Mon-
za è diventata un personaggio uni-
versale, letterario e teatrale, con-
temporaneo a tutte le epoche at-
traversate. Ancora oggi la sua sto-
ria parla al presente e sarà ripro-
posta in uno spettacolo teatrale 
di Gian Luca Favetto con Lilli Bian-
camaria Valcepina, che andrà in 
scena venerdì 28 febbraio alle 
19.30 al Centro Asteria di Milano 
(piazza F. Carrara 17.1). 
Partendo dalle pagine di Alessan-
dro Manzoni e dagli atti del pro-
cesso che sconvolse Monza agli 
inizi del Seicento, lo spettacolo co-
glie Marianna Maria Virginia De 
Leyva Marino, conosciuta anche 
come Gertrude, nelle sue eviden-
ti contraddizioni, ricucendo insie-
me le sue diverse identità di bam-
bina, orfana, ribelle, penitente, in 
un unico cuore, un’unica voce.  
Info e biglietti sul sito internet 
www.centroasteria.it.

VENERDÌ

Donec quis tellus libero, 

Ambrosianeum,  
dialogo con Patton 
 
Fino al 27 febbraio il Custo-

de francescano di Terra San-
ta, fra Francesco Patton (nel-

la foto) porterà la sua testimo-
nianza in nove incontri pubbli-
ci che si terranno fra Lombardia 
e Veneto, dal titolo «Il coraggio 

della speranza». L’occasione di questi appun-
tamenti è offerta dalla recente pubblicazione 
del libro intervista Come un pellegrinaggio. I miei 
giorni in Terra Santa (TS-Edizioni, 160 pagine, 
13.90 euro) scritto con il giornalista de L’Os-
servatore romano, Roberto Cetera. 
Prossimi appuntamenti: martedì 25 febbraio, 
alle 18 a Milano, presso la Fondazione cultu-
rale Ambrosianeum (via delle Ore, 3) mode-
rato da Fabio Pizzul, giornalista, presidente 
dell’Ambrosianeum. Sempre martedì 25, alle 
20.45 a Lecco, in Sala Don Ticozzi (via Onga-
nia, 4) con la partecipazione del prevosto don 
Bortolo Uberti e il sindaco Mauro Gattinoni. 
Modera Anna Pozzi, giornalista della rivista 
Mondo e missione.

Sopravvivere  
a Betlemme

«Credere o lasciare, 
abitare questa nostra 
terra e vivere questa 

nostra storia o andarcene per la 
nostra strada». Questa frase, 
pronunciata dal cardinale 
Pierbattista Pizzaballa, 

patriarca latino di Gerusalemme, nella sua 
omelia della vigilia di Natale a Betlemme, 
fornisce lo sfondo all’incontro che si terrà 
mercoledì 26 febbraio alle 21, presso il 
Salone della parrocchia di San Luca 
Evangelista di Milano, con il titolo: 
«(Soprav)vivere a Betlemme. La 
testimonianza di un cristiano palestinese». 
Interverrà: Nizar Lama (nella foto), guida per i 
pellegrini in Terra Santa. 
Durante la serata sarà promossa una raccolta 
fondi per sostenere le famiglie di Betlemme. 
La donazione può essere effettuata anche 
online. La serata è promossa dallo spazio 
cultura «Il Filo». Per informazioni: 
https://ilfilo.blog; info@ilfilo.blog.

Quale speranza 
per la Terra Santa

«Se ci sarà pace a Geru-
salemme, ci sarà pace 
in tutto il mondo»: 

così recita un antico detto ci-
tato dal cardinale Carlo Maria 
Martini. Questa profezia ap-
pare ancor più lontana dopo 

l’attacco terroristico di Hamas del 7 otto-
bre 2023, che ha riacceso un conflitto mai 
sopito tra Israele e Palestina. 
Nell’ambito del ciclo condiviso da S. Fran-
cesco d’Assisi al Fopponino, Santa Maria 
Segreta e Gesù Buon Pastore di Milano lu-
nedì 24 febbraio alle 20.45 presso il Tea-
tro della Parrocchia di Gesù Buon Pastore 
(via Sebastiano Caboto, 2), Giorgio Ber-
nardelli (nella foto), direttore responsabile 
di AsiaNews, agenzia di informazione del 
Pime, interverrà sul tema «Quale speranza 
per la Terra Santa» per approfondire l’intri-
cata questione del Medio Oriente oltre le 
semplificazioni e le polarizzazioni del di-
battito pubblico. 

Dove va l’America 
di Donald Trump?

Proseguono gli incontri 
sull’attuale situazione geo-
politica promossi da La Cit-

tà dell’uomo Aps. Prossimo ap-
puntamento online lunedì 3 
marzo, alle ore 18, con Mario Del 
Pero, professore di Storia interna-

zionale e Storia degli Stati Uniti, presso l’Insti-
tut d’études politiques - SciencesPo di Parigi. 
Tra i massimi esperti di storia americana, in-
terviene sul tema «Dove va (e dove ci porta) 
l’America di Trump». Modera e dialoga con il 
relatore, Guido Formigoni, pro-rettore vicario 
dell’Università Iulm di Milano. 
Il radicale cambio di scena dalla presidenza Bi-
den a quella di Trump costituisce questione 
aperta non solo per gli Stati Uniti, ma per l’in-
tero assetto geopolitico mondiale. 
L’appuntamento si svolgerà tramite la piatta-
forma Zoom e verrà trasmesso nella pagina 
YouTube di Città dell’uomo. Per partecipare 
con Zoom è necessario registrarsi, entro il 1° 
marzo, scrivendo a info@cittadelluomo.it.


